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Emendamento 8
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Considerando 4

Testo della Commissione Emendamento

(4) La decisione n. 1/CP.15 della 
conferenza delle Partidella convenzione 
UNFCCC (cosiddetta "decisione n. 
1/CP.15" o "accordo di Copenhagen") e la 
decisione n. 1/CP.16 della conferenza delle 
Partidella convenzione UNFCCC 
(cosiddetta "decisione n. 1/CP.16" o 
"accordi di Cancún") hanno contribuito in 
modo significativo ed equilibrato ai 
progressi compiuti nel far fronte alle sfide 
poste dai cambiamenti climatici. Tali 
decisioni, oltre ad introdurre nuovi 
obblighi di monitoraggio e comunicazione, 
applicabili all’attuazione di ambiziose 
riduzioni delle emissioni che l’Unione 
europea e gli Stati membri si sono 
impegnati a conseguire, hanno offerto 
sostegno ai paesi in via di sviluppo. Le 
suddette decisioni hanno altresì 
riconosciuto l’importanza di attribuire alle 
misure di adattamento la stessa priorità 
attribuita alle misure di mitigazione. La 
decisione n. 1/CP.16 prevede altresì che i 
paesi in via di sviluppo elaborino strategie 
o piani di sviluppo a basse emissioni di 
carbonio. Si prevede che tali strategie o 
piani contribuiscano alla creazione di una 
società a basse emissioni di carbonio e 
assicurino una forte crescita e uno sviluppo 
sostenibile continui. Attraverso i suoi atti 
delegati, il presente regolamento dovrebbe 
agevolare l’attuazione degli obblighi di 
monitoraggio e comunicazione attuali e
futuri derivanti da eventuali altre decisioni 
o dall’approvazione di un accordo 
internazionale nell’ambito della 
convenzione UNFCCC.

(4) La decisione n. 1/CP.15 della 
conferenza delle Parti della convenzione 
UNFCCC (cosiddetta "decisione n. 
1/CP.15" o "accordo di Copenhagen") e la 
decisione n. 1/CP.16 della conferenza delle 
Parti della convenzione UNFCCC 
(cosiddetta "decisione n. 1/CP.16" o 
"accordi di Cancún") hanno contribuito in 
modo significativo ed equilibrato ai 
progressi compiuti nel far fronte alle sfide 
poste dai cambiamenti climatici. Tali 
decisioni, oltre ad introdurre nuovi 
obblighi di monitoraggio e comunicazione, 
applicabili all’attuazione di ambiziose 
riduzioni delle emissioni che l’Unione 
europea e gli Stati membri si sono 
impegnati a conseguire, hanno offerto 
sostegno ai paesi in via di sviluppo. Le 
suddette decisioni hanno altresì 
riconosciuto l’importanza di attribuire alle 
misure di adattamento la stessa priorità 
attribuita alle misure di mitigazione. La 
decisione n. 1/CP.16 prevede altresì che i 
paesi in via di sviluppo elaborino strategie 
o piani di sviluppo a basse emissioni di 
carbonio. Si prevede che tali strategie o 
piani contribuiscano alla creazione di una 
società a basse emissioni di carbonio e 
assicurino una forte crescita e uno sviluppo 
sostenibile continui. Essi dovrebbero 
inoltre essere in linea con un percorso di 
riduzione efficiente sotto il profilo dei 
costi, finalizzato al raggiungimento 
dell'obiettivo climatico dell'Unione per il 
2050. Attraverso i suoi atti delegati, il 
presente regolamento dovrebbe agevolare 
l’attuazione degli obblighi di monitoraggio 
e comunicazione attuali e futuri derivanti 
da eventuali altre decisioni o 
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dall’approvazione di un accordo 
internazionale nell’ambito della 
convenzione UNFCCC.

Or. en

Emendamento 9
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Considerando 5

Testo della Commissione Emendamento

(5) Il pacchetto su clima ed energia 
adottato nel 2009, in particolare la 
decisione n. 406/2009/CE, del 23 aprile 
2009, sugli oneri in capo agli Stati membri 
per la riduzione delle loro emissioni di gas 
a effetto serra con l'obiettivo di assolvere 
agli obblighi comunitari di riduzione delle 
emissioni di gas serra entro il 2020 e la 
direttiva 2009/29/CE, del 23 aprile 2009, 
che modifica la direttiva 2003/87/CE al 
fine di perfezionare ed estendere il sistema 
comunitario per lo scambio di quote di 
emissione di gas a effetto serra, rappresenta 
un ulteriore risoluto impegno dell’Unione 
europea e degli Stati membri a ridurre in 
modo significativo le proprie emissioni di 
gas a effetto serra. Anche il sistema 
europeo di monitoraggio e comunicazione 
delle emissioni dovrebbe essere aggiornato 
alla luce dei nuovi obblighi introdotti con 
tale legislazione.

(5) Il pacchetto su clima ed energia 
adottato nel 2009, in particolare la 
decisione n. 406/2009/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 aprile 
2009, concernente gli sforzi degli Stati 
membri per ridurre le emissioni di gas a 
effetto serra al fine di adempiere agli 
impegni della Comunità in materia di 
riduzione delle emissioni di gas serra entro 
il 2020, la direttiva 2009/29/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2009, che modifica la direttiva 
2003/87/CE al fine di perfezionare ed 
estendere il sistema comunitario per lo 
scambio di quote di emissione di gas a 
effetto serra e la direttiva 2009/28/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
23 aprile 2009, sulla promozione dell'uso 
dell'energia da fonti rinnovabili1, 
rappresenta un ulteriore risoluto impegno 
dell'Unione europea e degli Stati membri a 
ridurre in modo significativo le proprie 
emissioni di gas a effetto serra. Anche il 
sistema europeo di monitoraggio e 
comunicazione delle emissioni dovrebbe 
essere aggiornato alla luce dei nuovi 
obblighi introdotti con tale legislazione.
_____________
1 GU L 140 del 5.6.2009, pag. 16.

Or. en
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Emendamento 10
Vittorio Prodi

Proposta di regolamento
Considerando 12

Testo della Commissione Emendamento

(12) L’Unione europea e gli Stati membri 
dovrebbero cercare di mettere a 
disposizione le informazioni più aggiornate 
sulle loro emissioni di gas a effetto serra, in 
particolare nell’ambito della strategia 
Europa 2020 e nei termini in essa 
specificati. È necessario che il presente 
regolamento agevoli la preparazione di tali 
stime nel più breve tempo possibile sulla 
base di informazioni statistiche e di altra 
natura.

(12) L'Unione europea e gli Stati membri 
dovrebbero cercare di mettere a 
disposizione le informazioni più aggiornate 
sulle loro emissioni di gas a effetto serra, in 
particolare nell'ambito della strategia 
Europa 2020 e nei termini in essa 
specificati nonché nel quadro della 
politica e della strategia spaziale europea, 
che puntano a fornire risposte a sfide 
importanti, ad esempio per quanto attiene 
alle catastrofi naturali, alle risorse e 
all'osservazione del clima, a vantaggio dei 
cittadini dell'Unione. A tale riguardo, i 
dati satellitari dovrebbero essere 
considerati strumenti di monitoraggio 
fondamentali per l'Unione e gli Stati 
membri, poiché permettono di migliorare 
la visione globale delle emissioni di CO2 e 
CH4 e delle attività LULUCF. A tale fine, 
è opportuno massimizzare l'utilizzo 
dell'iniziativa GMES (Monitoraggio 
globale per l'ambiente e la sicurezza) e di 
altri sistemi satellitari per ottenere dati 
tempestivi sulle emissioni (misurazione 
quotidiana globale delle emissioni di CO2
e CH4 di origine antropica e agricola e dei 
pozzi di assorbimento di CO2) ed 
effettuare verifiche indipendenti delle 
comunicazioni sulle emissioni calcolate. È 
necessario che il presente regolamento 
agevoli la preparazione di tali stime nel più 
breve tempo possibile sulla base di 
informazioni statistiche e di altra natura.

Or. en
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Emendamento 11
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) Ai sensi della decisione n. 1/CP.15, 
l’Unione europea e gli Stati membri si sono 
impegnati a fornire consistenti 
finanziamenti a favore del clima per il 
sostegno degli interventi di adattamento e 
mitigazione nei paesi in via di sviluppo. In 
base al paragrafo 40 della decisione n. 
1/CP.16, ciascun paese sviluppato che sia 
Parte della convenzione UNFCCC è tenuto 
a promuovere la comunicazione 
relativamente al sostegno finanziario, 
tecnologico e in termini di sviluppo di 
capacità offerto ai paesi in via di sviluppo. 
Il miglioramento della comunicazione è 
fondamentale per il riconoscimento degli 
sforzi compiuti dall’Unione europea e dagli 
Stati membri per assolvere ai propri 
impegni. La decisione n. 1/CP.16 ha altresì 
istituito un nuovo meccanismo tecnologico 
per favorire il trasferimento tecnologico a 
livello internazionale. Il presente 
regolamento dovrebbe garantire la 
disponibilità di una solida base di 
informazioni aggiornate sulle attività 
relative al trasferimento tecnologico a 
favore dei paesi in via di sviluppo.

(16) Ai sensi della decisione n. 1/CP.15, 
l’Unione europea e gli Stati membri si sono 
impegnati a fornire consistenti 
finanziamenti a favore del clima per il 
sostegno degli interventi di adattamento e 
mitigazione nei paesi in via di sviluppo. In 
base al paragrafo 40 della decisione n. 
1/CP.16, ciascun paese sviluppato che sia 
Parte della convenzione UNFCCC è tenuto 
a promuovere la comunicazione 
relativamente al sostegno finanziario, 
tecnologico e in termini di sviluppo di 
capacità offerto ai paesi in via di sviluppo. 
Il miglioramento della comunicazione è 
fondamentale per il riconoscimento degli 
sforzi compiuti dall'Unione europea e dagli 
Stati membri per assolvere ai propri 
impegni e per garantire che detto sostegno 
sia nuovo e aggiuntivo. La decisione n. 
1/CP.16 ha altresì istituito un nuovo 
meccanismo tecnologico per favorire il 
trasferimento tecnologico a livello 
internazionale. Il presente regolamento 
dovrebbe garantire la disponibilità di una 
solida base di informazioni aggiornate sulle 
attività relative al trasferimento 
tecnologico a favore dei paesi in via di 
sviluppo.

Or. en

Emendamento 12
Krišjānis Kariņš

Proposta di regolamento
Articolo 1 – lettera e
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Testo della Commissione Emendamento

(e) comunicare le emissioni di CO2 
prodotte dai trasporti marittimi;

soppressa

Or. en

Emendamento 13
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri e la Commissione per 
conto dell'Unione europea elaborano e 
attuano una strategia di sviluppo a basse 
emissioni di carbonio, che contribuisca a:

1. Gli Stati membri e la Commissione per 
conto dell'Unione europea elaborano e 
attuano una strategia di sviluppo a basse 
emissioni di carbonio, che garantisca:

Or. en

Emendamento 14
Claude Turmes
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) rispettare gli impegni di riduzione delle 
emissioni dei gas a effetto serra degli Stati 
membri conformemente alla decisione n. 
406/2009/CE e conseguire obiettivi di 
riduzione delle emissioni a lungo termine e 
di aumento dell`assorbimento tramite pozzi 
in tutti i settori in linea con l`obiettivo 
dell`Unione di ridurre le emissioni di una 
percentuale compresa fra l`80 e il 95% 
entro il 2050 rispetto ai livelli del 1990, nel 
quadro delle necessarie riduzioni che i 
paesi industrializzati, considerati nel loro 

(b) che gli impegni di riduzione delle 
emissioni dei gas a effetto serra degli Stati 
membri siano rispettati conformemente 
alla decisione n. 406/2009/CE e che siano 
conseguiti obiettivi di riduzione delle 
emissioni a lungo termine e di aumento 
dell'assorbimento tramite pozzi in tutti i 
settori, in linea con l'obiettivo dell'Unione 
di ridurre le emissioni di una percentuale 
compresa fra l'80 e il 95% entro il 2050 
rispetto ai livelli del 1990, secondo un 
percorso che comporti riduzioni a livello 
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insieme, devono conseguire secondo 
l’IPCC.

nazionale pari almeno al 25% entro il 
2020, al 40% entro il 2030 e al 60% entro 
il 2040, rispetto ai livelli del 1990, nel 
quadro delle necessarie riduzioni che i 
paesi industrializzati, considerati nel loro 
insieme, devono conseguire secondo 
l'IPCC.

Or. en

Emendamento 15
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) rispettare gli impegni di riduzione delle 
emissioni dei gas a effetto serra degli Stati 
membri conformemente alla decisione n. 
406/2009/CE e conseguire obiettivi di 
riduzione delle emissioni a lungo termine e 
di aumento dell`assorbimento tramite pozzi 
in tutti i settori in linea con l`obiettivo 
dell`Unione di ridurre le emissioni di una 
percentuale compresa fra l`80 e il 95% 
entro il 2050 rispetto ai livelli del 1990, nel 
quadro delle necessarie riduzioni che i 
paesi industrializzati, considerati nel loro 
insieme, devono conseguire secondo 
l’IPCC.

(b) rispettare gli impegni di riduzione delle 
emissioni dei gas a effetto serra degli Stati 
membri conformemente alla decisione 
n. 406/2009/CE e conseguire obiettivi di 
riduzione delle emissioni a lungo termine e 
di aumento dell'assorbimento tramite pozzi 
in tutti i settori, in linea con l'obiettivo 
dell'Unione di ridurre le emissioni di una 
percentuale compresa fra l'80 e il 95% 
entro il 2050 e in conformità di un 
percorso efficiente in termini di costi che 
comporti riduzioni pari almeno al 25% 
entro il 2020, al 40% entro il 2030 e al 
60% entro il 2040 rispetto ai livelli del 
1990, nel quadro delle necessarie riduzioni 
che i paesi industrializzati, considerati nel 
loro insieme, devono conseguire secondo 
l'IPCC.

Or. en

Emendamento 16
Silvia-Adriana Ţicău

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 1 bis (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

1 bis. Gli Stati membri istituiscono organi 
nazionali garantendo un'equa 
rappresentanza delle parti interessate, al 
fine di conseguire una strategia di 
sviluppo a basse emissioni di carbonio.

Or. ro

Emendamento 17
Krišjānis Kariņš, Bendt Bendtsen

Proposta di regolamento
Articolo 4 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione la propria strategia di 
sviluppo a basse emissioni di carbonio un 
anno dopo l’entrata in vigore del presente 
regolamento o in base a un calendario 
concordato a livello internazionale nel 
quadro del processo UNFCCC.

2. Gli Stati membri trasmettono alla 
Commissione la propria strategia di 
sviluppo a basse emissioni di carbonio due 
anni dopo l'entrata in vigore del presente 
regolamento o in base a un calendario 
concordato a livello internazionale nel 
quadro del processo UNFCCC.

Or. en

Emendamento 18
Krišjānis Kariņš, Bendt Bendtsen

Proposta di regolamento
Articolo 8

Testo della Commissione Emendamento

Entro il 31 luglio di ogni anno (cosiddetto 
"anno X") gli Stati membri trasmettono
alla Commissione gli inventari 
approssimativi dei gas a effetto serra per 
l'anno X-1. In base agli inventari 
approssimativi dei gas a effetto serra degli 

Entro il 31 luglio di ogni anno (cosiddetto 
"anno X") gli Stati membri possono 
trasmettere alla Commissione gli inventari 
approssimativi dei gas a effetto serra per 
l'anno X-1. In base agli inventari 
approssimativi dei gas a effetto serra degli 
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Stati membri o, se del caso, di stime 
proprie, la Commissione compila ogni 
anno un inventario unionale 
approssimativo dei gas a effetto serra. La 
Commissione rende pubblica questa 
informazione ogni anno entro il 30 
settembre.

Stati membri o, se del caso, di stime 
proprie, la Commissione compila ogni 
anno un inventario unionale 
approssimativo dei gas a effetto serra. La 
Commissione rende pubblica questa 
informazione ogni anno entro il 30 
settembre.

Or. en

Emendamento 19
Claude Turmes
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 9 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 9 bis
Comunicazione di informazioni 

sull'efficienza energetica e sulle quote di 
energia da fonti rinnovabili 

1. Entro il 15 gennaio di ogni anno, gli 
Stati membri comunicano alla 
Commissione le seguenti informazioni 
relative all'anno X-2:
(a) il loro consumo finale lordo di 
energia;
(b) la percentuale di energia ottenuta da 
fonti rinnovabili, con indicazione della 
quota e della quantità di energia che 
ottengono dalla biomassa, distinguendo 
tra biomassa solida e biocarburanti 
liquidi, e della bioenergia ottenuta da 
rifiuti e residui.
2. Gli Stati membri rendono pubbliche le 
loro relazioni di cui al paragrafo 1.

Or. en



AM\898637IT.doc 11/22 PE487.710v01-00

IT

Emendamento 20
Krišjānis Kariņš

Proposta di regolamento
Articolo 10

Testo della Commissione Emendamento

Comunicazione delle emissioni di CO2 
generate dai trasporti marittimi

soppresso

1. Alla Commissione è conferito il potere 
di adottare atti delegati a norma 
dell'articolo 29 del presente regolamento 
per specificare nel dettaglio gli obblighi di 
monitoraggio e comunicazione delle 
emissioni di CO2 generate dai trasporti 
marittimi e prodotte dalle imbarcazioni 
marine che fanno scalo nei porti degli 
Stati membri. Gli obblighi di 
monitoraggio e comunicazione adottati 
sono in linea con gli obblighi concordati 
nell’ambito della convenzione UNFCCC 
e, per quanto possibile, con gli obblighi 
imposti alle imbarcazioni nell'ambito 
dell'OMI o attraverso la legislazione 
dell’Unione europea concernente le 
emissioni di gas a effetto serra generate 
dal trasporto marittimo. Gli obblighi di 
monitoraggio e comunicazione riducono, 
per quanto possibile, il carico degli Stati
membri in particolare grazie a operazioni 
centralizzate di raccolta e conservazione 
dei dati.
2. Qualora un atto sia stato adottato a 
norma del paragrafo 1, gli Stati membri 
determinano e comunicano alla 
Commissione le emissioni di CO2 
generate dai trasporti marittimi in base a 
tale atto entro il 15 gennaio di ogni anno 
(cosiddetto "anno X") per l’anno X-2.

Or. en

Emendamento 21
Fiona Hall
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Proposta di regolamento
Articolo 10 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

Articolo 10 bis
Comunicazione di informazioni 

sull'impiego delle energie rinnovabili e 
sui risparmi energetici

Per garantire un approccio olistico e 
globale al monitoraggio delle emissioni di 
origine antropica dei gas a effetto serra e 
alla comunicazione di informazioni in 
materia, entro il 15 gennaio di ogni anno 
(cosiddetto "anno X") gli Stati membri 
comunicano alla Commissione le seguenti 
informazioni relative all'anno X-2:
a) il loro consumo finale lordo di energia; 
nonché
b) la percentuale di energia ottenuta da 
fonti rinnovabili.

Or. en

Emendamento 22
Silvia-Adriana Ţicău

Proposta di regolamento
Articolo 11 – paragrafo 1 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 bis. I registri sono messi a fini di 
verifica a disposizione del pubblico, che 
può altresì accedervi online.

Or. ro

Emendamento 23
Silvia-Adriana Ţicău
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Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. In seguito al completamento dell'esame 
dei propri inventari nazionali per ciascun 
anno del primo periodo di impegno, in 
conformità del protocollo di Kyoto, 
compresa la soluzione di eventuali 
problemi legati all’attuazione, gli Stati 
membri ritirano dal registro le unità AAU, 
RMU, ERU e CER equivalenti alle 
rispettive emissioni nette durante l’anno 
interessato.

1. In seguito al completamento dell'esame 
dei propri inventari nazionali per ciascun 
anno del primo periodo di impegno, in 
conformità del protocollo di Kyoto, 
compresa la soluzione di eventuali 
problemi legati all’attuazione, gli Stati 
membri ritirano dal registro le unità AAU, 
RMU, ERU e CER utilizzate equivalenti 
alle rispettive emissioni nette durante 
l’anno interessato.

Or. ro

Emendamento 24
Silvia-Adriana Ţicău

Proposta di regolamento
Articolo 12 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Per quanto concerne l'ultimo anno del 
periodo di impegno previsto dal protocollo 
di Kyoto, gli Stati membri ritirano le unità 
dal registro prima della fine del periodo 
supplementare per l'adempimento degli 
impegni assunti a titolo della decisione 
n. 11/CMP.1 della conferenza delle Parti 
della convenzione UNFCCC che funge da 
riunione delle Parti del protocollo di 
Kyoto.

2. Per quanto concerne l'ultimo anno del 
periodo di impegno previsto dal protocollo 
di Kyoto, gli Stati membri ritirano le unità 
utilizzate dal registro prima della fine del 
periodo supplementare per l'adempimento 
degli impegni assunti a titolo della 
decisione n. 11/CMP.1 della conferenza 
delle Parti della convenzione UNFCCC che 
funge da riunione delle Parti del protocollo 
di Kyoto.

Or. ro

Emendamento 25
Krišjānis Kariņš, Bendt Bendtsen
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Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 15 marzo di ogni anno 
(cosiddetto "anno X") gli Stati membri 
trasmettono alla Commissione:

1. Entro il 15 marzo di ogni anno 
(cosiddetto "anno X") gli Stati membri 
possono trasmettere alla Commissione:

Or. en

Emendamento 26
Claude Turmes
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera c – alinea

Testo della Commissione Emendamento

(c) informazioni riguardanti le politiche e 
le misure nazionali e l’attuazione delle 
politiche e delle misure unionali che 
limitano o riducono le emissioni di gas a 
effetto serra dalle fonti o ne aumentano 
l`assorbimento tramite pozzi, trasmesse per 
ciascun settore per ogni gas a effetto serra 
riportato nell’allegato I del presente 
regolamento. Tali informazioni rinviano, 
tramite riferimenti incrociati, alle politiche 
nazionali o unionali, in particolare quelle in 
materia di qualità dell’aria, e 
comprendono:

(c) informazioni riguardanti le politiche e 
le misure nazionali e l'attuazione delle 
politiche e delle misure unionali che 
limitano o riducono le emissioni di gas a 
effetto serra dalle fonti o ne aumentano 
l'assorbimento tramite pozzi, che 
accrescono la quota di energia ottenuta 
da fonti rinnovabili o che riducono il 
consumo finale lordo di energia,
trasmesse per ciascun settore per ogni gas a 
effetto serra riportato nell'allegato I del 
presente regolamento. Tali informazioni 
rinviano, tramite riferimenti incrociati, alle 
politiche nazionali o unionali, in 
particolare quelle in materia di qualità 
dell’aria, e comprendono:

Or. en

Emendamento 27
Claude Turmes
a nome del gruppo Verts/ALE
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Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) informazioni indicanti in che 
misura l'azione degli Stati membri sia 
coerente con un percorso efficiente in 
termini di costi finalizzato al 
conseguimento dell'obiettivo climatico a 
lungo termine dell'Unione.

Or. en

Emendamento 28
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Articolo 14 – paragrafo 1 – lettera f bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(f bis) informazioni indicanti in che 
misura l'azione degli Stati membri sia in 
linea con un percorso efficiente in termini 
di costi finalizzato al conseguimento 
dell'obiettivo climatico dell'Unione per il 
2050.

Or. en

Emendamento 29
Krišjānis Kariņš, Bendt Bendtsen

Proposta di regolamento
Articolo 15 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. Entro il 15 marzo di ogni anno ("anno 
X") gli Stati membri comunicano alla 
Commissione le proiezioni nazionali 
riguardanti le emissioni di origine 
antropica dalle fonti e l'assorbimento 

1. Ogni due anni, entro il 15 marzo 
dell'anno in questione ("anno X"), gli Stati 
membri comunicano alla Commissione le 
proiezioni nazionali riguardanti le 
emissioni di origine antropica dalle fonti e 
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tramite pozzi di tutti i gas a effetto serra, 
suddivise per gas e settore. In tali 
proiezioni rientrano le stime quantitative 
della serie dei 4 anni che terminano con 0 o 
5 immediatamente successivi all’anno X. 
Le proiezioni nazionali considerano ogni 
politica o misura unionale e comprendono:

l'assorbimento tramite pozzi di tutti i gas a 
effetto serra, suddivise per gas e settore. In 
tali proiezioni rientrano le stime 
quantitative della serie dei 4 anni che 
terminano con 0 o 5 immediatamente 
successivi all’anno X. Le proiezioni 
nazionali considerano ogni politica o 
misura unionale e comprendono:

Or. en

Emendamento 30
Krišjānis Kariņš, Bendt Bendtsen

Proposta di regolamento
Articolo 16

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri comunicano alla 
Commissione entro il 15 marzo di ogni
anno le informazioni sulle loro azioni, 
attuate o previste, di adattamento ai 
cambiamenti climatici, in particolare sulle 
strategie nazionali o regionali di 
adattamento e sulle misure di adattamento. 
Tali informazioni comprendono gli 
stanziamenti di bilancio per settore e, per 
ciascun intervento di adattamento, 
l’obiettivo principale, il tipo di strumento, 
lo stato d'avanzamento dell’attuazione e la 
categoria di impatto dei cambiamenti 
climatici (inondazioni, innalzamento del 
livello del mare, temperature estreme, 
siccità ed fenomeni atmosferici estremi).

Ogni due anni gli Stati membri 
comunicano alla Commissione entro il 15 
marzo dell'anno in questione le 
informazioni sulle loro azioni, attuate o 
previste, di adattamento ai cambiamenti 
climatici, in particolare sulle strategie 
nazionali o regionali di adattamento e sulle 
misure di adattamento. Tali informazioni 
comprendono gli stanziamenti di bilancio 
per settore e, per ciascun intervento di 
adattamento, l’obiettivo principale, il tipo 
di strumento, lo stato d'avanzamento 
dell’attuazione e la categoria di impatto dei 
cambiamenti climatici (inondazioni, 
innalzamento del livello del mare, 
temperature estreme, siccità ed fenomeni 
atmosferici estremi).

Or. en

Emendamento 31
Krišjānis Kariņš, Bendt Bendtsen

Proposta di regolamento
Articolo 17 – alinea
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Testo della Commissione Emendamento

Entro il 15 marzo di ogni anno ("anno X") 
gli Stati membri, sulla base dei migliori 
dati disponibili, comunicano alla 
Commissione:

Ogni due anni, entro il 15 marzo dell'anno 
in questione ("anno X") gli Stati membri, 
sulla base dei migliori dati disponibili, 
comunicano alla Commissione:

Or. en

Emendamento 32
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Articolo 17 – lettera a – punto iv

Testo della Commissione Emendamento

(iv) informazioni dettagliate sull’assistenza 
offerta dal settore pubblico e privato, se del 
caso, ai paesi in via di sviluppo 
particolarmente vulnerabili agli effetti dei 
cambiamenti climatici, affinché realizzino 
interventi di adattamento agli effetti di tali 
cambiamenti;

(iv) informazioni dettagliate sull'assistenza 
offerta dal settore pubblico e privato, se del 
caso, ai paesi in via di sviluppo 
particolarmente vulnerabili agli effetti dei 
cambiamenti climatici, affinché realizzino 
interventi di adattamento agli effetti di tali 
cambiamenti, con indicazione del paese 
beneficiario, del settore e del tipo di 
attività;

Or. en

Emendamento 33
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Articolo 17 – lettera a – punto v

Testo della Commissione Emendamento

(v) informazioni dettagliate sull’assistenza 
offerta dal settore pubblico e privato, se del 
caso, ai paesi in via di sviluppo, affinché 
realizzino interventi di mitigazione delle 
emissioni dei gas a effetto serra;

(v) informazioni dettagliate sull'assistenza 
offerta dal settore pubblico e privato, se del 
caso, ai paesi in via di sviluppo, affinché 
realizzino interventi di mitigazione delle 
emissioni dei gas a effetto serra, con 
indicazione del paese beneficiario, del 
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settore e del tipo di attività;

Or. en

Emendamento 34
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

(b) informazioni sull’uso, da parte degli 
Stati membri, dei proventi durante l’anno 
X-1 generati dalla vendita all’asta di quote 
di emissioni a norma dell’articolo 10, 
paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE. 
Tali dati comprendono anche informazioni 
specifiche e dettagliate sull’uso del 50% 
dei proventi, nonché sulle successive 
azioni intraprese, con indicazione della 
categoria di tali azioni a norma 
dell’articolo 10, paragrafo 3, della direttiva 
2003/87/CE e del paese o regione 
beneficiari;

(b) informazioni sull’uso, da parte degli 
Stati membri, dei proventi durante l’anno 
X-1 generati dalla vendita all’asta di quote 
di emissioni a norma dell’articolo 10, 
paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE. 
Tali dati comprendono anche informazioni 
specifiche e dettagliate sull'uso del 50% dei 
proventi, nonché sulle successive azioni 
intraprese, con indicazione della categoria 
e dell'addizionalità di tali azioni a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 3, della direttiva 
2003/87/CE e del paese o regione 
beneficiari;

Or. en

Emendamento 35
Claude Turmes
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) informazioni di cui all’articolo 6, 
paragrafo 1, lettera b), della decisione 
n. 406/2009/CE e informazioni sul modo in 
cui la politica d’acquisto degli Stati 
membri favorisce il raggiungimento di un 
accordo internazionale sui cambiamenti 
climatici.

(d) informazioni di cui all’articolo 6, 
paragrafo 1, lettera b), della decisione 
n. 406/2009/CE e informazioni sul modo in 
cui la politica d’acquisto degli Stati 
membri favorisce il raggiungimento di un 
accordo internazionale sui cambiamenti 
climatici. Nel caso di attività di progetto 
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per la produzione di energia idroelettrica 
con capacità di generazione superiore ai 
20 MW, gli Stati membri forniscono 
informazioni sul modo in cui hanno 
garantito, in sede di approvazione di tali 
attività di progetto, che i criteri e le linee 
guida internazionali applicabili, in 
particolare il protocollo di valutazione 
della sostenibilità dell'energia 
idroelettrica 2010, saranno rispettati in 
fase di sviluppo delle attività in parola. 

Or. en

Emendamento 36
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Articolo 18 – paragrafo 1 – lettera d

Testo della Commissione Emendamento

(d) informazioni di cui all’articolo 6, 
paragrafo 1, lettera b), della decisione 
n. 406/2009/CE e informazioni sul modo in 
cui la politica d’acquisto degli Stati 
membri favorisce il raggiungimento di un 
accordo internazionale sui cambiamenti 
climatici.

(d) informazioni di cui all’articolo 6, 
paragrafo 1, lettera b), della decisione 
n. 406/2009/CE e informazioni sul modo in 
cui la politica d’acquisto degli Stati 
membri favorisce il raggiungimento di un 
accordo internazionale sui cambiamenti 
climatici. Nel caso di attività di progetto 
per la produzione di energia idroelettrica 
con capacità di generazione superiore ai 
20 MW, gli Stati membri garantiscono, in 
sede di approvazione di tali attività di 
progetto, il rispetto, durante lo sviluppo 
delle stesse, dei criteri e delle linee guida 
internazionali applicabili, in particolare 
del protocollo di valutazione della 
sostenibilità dell'energia idroelettrica 
2010.

Or. en

Emendamento 37
Claude Turmes
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a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 1 – alinea

Testo della Commissione Emendamento

1. La Commissione esamina annualmente, 
sulla base delle informazioni comunicate a 
norma degli articoli 7, 8, 11 e da 15 a 18 
del presente regolamento e in 
consultazione con gli Stati membri, i 
progressi realizzati dall’Unione e dagli 
Stati membri per il conseguimento dei 
seguenti obiettivi, per stabilire se sono stati 
compiuti progressi sufficienti:

1. La Commissione esamina annualmente, 
sulla base delle informazioni comunicate a 
norma degli articoli 7, 8, 11, 14 e da 15 a 
18 del presente regolamento e in 
consultazione con gli Stati membri, i 
progressi realizzati dall'Unione e dagli Stati 
membri per il conseguimento dei seguenti 
obiettivi, per stabilire se sono stati 
compiuti progressi sufficienti:

Or. en

Emendamento 38
Claude Turmes
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) gli obblighi stabiliti all'articolo 3 
della direttiva 2009/28/CE;

Or. en

Emendamento 39
Fiona Hall

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b bis) l'obiettivo climatico a lungo 
termine per il 2050 e se le riduzioni 
realizzate dagli Stati membri sono 
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conformi a un percorso efficiente in
termini di costi che comporti riduzioni 
pari al 25% entro il 2020, al 40% entro il 
2030 e al 60% entro il 2040, rispetto ai 
livelli del 1990.

Or. en

Emendamento 40
Claude Turmes
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 1 – lettera b ter (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(b ter) l'obiettivo climatico a lungo 
termine e un percorso che comporti 
riduzioni delle emissioni a livello 
nazionale pari al 25% entro il 2020, al 
40% entro il 2030 e al 60% entro il 2040, 
rispetto ai livelli del 1990.

Or. en

Emendamento 41
Claude Turmes
a nome del gruppo Verts/ALE

Proposta di regolamento
Articolo 22 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. La Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio, entro il 31 ottobre 
di ogni anno, una relazione sintetica delle 
conclusioni delle valutazioni previste dai 
paragrafi 1 e 2 del presente articolo.

3. La Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio, entro il 31 ottobre 
di ogni anno, una relazione sintetica delle 
conclusioni delle valutazioni previste dai 
paragrafi 1 e 2 del presente articolo. Nella 
prima relazione, e se del caso nelle 
relazioni successive, la Commissione 
analizza le implicazioni, in termini di 
politiche e misure, dell'adozione di un 
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orizzonte temporale di venti anni per il 
metano in conformità degli obiettivi 
climatici a medio e lungo termine 
dell'Unione.

Or. en

Emendamento 42
Silvia-Adriana Ţicău

Proposta di regolamento
Articolo 29 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. La delega dei poteri di cui agli articoli 7, 
10, 11, 20 e da 26 a 28 del presente 
regolamento è conferita alla Commissione 
a tempo indeterminato dall’entrata in 
vigore del presente regolamento.

2. La delega dei poteri di cui agli articoli 7, 
10, 11, 20 e da 26 a 28 del presente 
regolamento è conferita alla Commissione 
per un periodo di sette anni a decorrere
dall’entrata in vigore del presente 
regolamento. La Commissione elabora 
una relazione sulla delega di potere, al 
più tardi nove mesi prima della fine del 
periodo di sette anni. La delega di potere è 
tacitamente prorogata per periodi di 
identica durata, a meno che il Parlamento 
europeo o il Consiglio non si oppongano a 
tale proroga al più tardi tre mesi prima 
della scadenza di ciascun periodo a 
decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento.

Or. ro


